
393. Ordinazioni.

Le vendite avvengono direttamente oppure a mezzo agenti che
rilasciano commissioni in triplice copia controfirmata dal compratore,
una viene consegnata al venditore e una rimane all’agente.

In tutti i casi all’ordinazione segue una conferma d’ordine in du-
plice copia di cui l’originale, firmato dal venditore, viene trattenuto
dal compratore e il duplo, firmato dal compratore, viene restituito al
venditore.

I filati greggi vengono trattati direttamente o tramite agente
contro campione sottoposto dal filatore per l’approvazione, lasciando
al compratore stesso un campione di referenza.

Qualora il compratore desideri acquistare su un suo campione di
greggio, il filatore gli sottopone un suo contro campione, per
l’approvazione.

Per i filati “tinti”, si usa dare al cliente una cartella colori che fa
da referenza; per ordinazione di filati di colori speciali (fuori cartel-
la), è usanza che il cliente dia una matassina o un campione di tes-
suto di referenza che viene trasformato in feltrino e il fornitore lo re-
stituisce unitamente al feltrino prodotto con il suo filato per
l’approvazione: di detti feltrini consegnati in duplo, uno va restituito
al fabbricante, controfirmato per approvazione dal cliente.

Per quanto concerne il titolo e la regolarità dei filati sia greggi che
tinti, è usanza che dopo il primo campioncino venga spedito al com-
pratore, se grossista, un campione di almeno 500 grammi, se tra-
sformatore, un campione di almeno 100 kg. sul quale il cliente darà
l’eventuale approvazione dopo aver verificato e provato il filato stes-
so.

Contratti da fabbricanti a dettaglianti e da grossisti a dettaglianti

394. Ordinazioni.

Le ordinazioni avvengono tramite agenti o direttamente tra le
parti, verbalmente.

I filati, sia greggi che colorati (controcartella colori), vengono
trattati previa visione del campione, che viene trattenuto dal com-
pratore come referenza.

Nel caso di vendita su campione esibito dal compratore, il vendi-
tore usa trasmettere un controcampione per l’approvazione.

Per i filati tinti si usa dare una cartella colori che fa da referenza;
per ordinazioni di filati di colori speciali (fuori cartella) il cliente usa
consegnare al filatore una referenza e il filatore si impegna a sotto-
porre per l’approvazione il suo controcampione di solito in forma di
matassina.

TESSUTI

C) FILATI DI LANA – D) TESSUTI DI LANA

FILATI

Contratti da filatori a tessitori e magliai, e da filatori a grossisti



Contratti da fabbricanti a grossisti e dettaglianti e da grossisti a
dettaglianti

395. Ordinazioni.

Le vendite avvengono tramite l’esibizione del campionario da
parte degli agenti o rappresentanti.

Sul campionario il compratore sceglie gli articoli di suo gradi-
mento e la ditta fornitrice usa trasmettere le referenze della merce
scelta unitamente all’ordine che il cliente, fatte le debite verifiche, si
riserva di confermare in tutto o in parte o annullare entro il termine
stabilito dal fornitore o concordato con esso.

FILATI E TESSUTI

396. Conclusione del contratto.

L’ordine acquisito dall’agente o rappresentante può essere steso
sulla copia commissione e si intende valido solo “salvo approvazione
del fornitore”.

Detto ordine, mentre impegna il cliente, è da considerarsi valido
solo se il fabbricante non muove obiezioni con lettera raccomandata,
fax o e-mail, entro i 30 giorni.

Nel caso di ordinazione a mezzo lettera del cliente, la stessa di
intende valida solo se confermata dal fornitore.

Infine, nel caso di contratto stipulato direttamente tra le parti,
questo ha valore solo dopo che le parti si sono scambiate le copie del
contratto stesso, regolarmente firmate.

397. Clausole speciali.

L’espressione “condizioni solite” contenuta in un ordine (copia
commissione o lettera), sta a significare che il fornitore dovrà osser-
vare nei confronti di quel cliente le stesse condizioni praticategli in
precedenza.

Nel caso di vendita di stock, con l’espressione “vista e piaciuta
dove e come si trova”, il compratore non può sollevare alcuna conte-
stazione.

398. Unità di base di contrattazione.

L’unità di base di contrattazione per i filati è il kg.; per i tessuti il
ml., il mq. e, in via eccezionale, il kg.

In particolare, per i tessuti a maglia, l’unità di misura è il kg.

399. Bollatura.



Per i tessuti i fabbricanti stampigliano sulla cimosa la qualità o il
marchio del prodotto e sono inoltre tenuti all’osservanza delle norme
di legge vigenti in materia, con particolare riferimento alla Legge n.
883 del 26/11/1973 e dal successivo D.L. 194/99.

400. Imballaggio.

Per i tessuti l’imballaggio si considera normalmente gratuito, sal-
vo diversa indicazione in contratto.

Per i filati vengono impiegate casse leggere di legno, scatoloni di
cartone, sacchi di juta o di rafia.

I tessitori usano restituire ai filatori gli imballi e i tubetti impiegati
per l’avvolgimento del filato.

Nel caso di mancata restituzione vengono addebitati al costo.
401. Consegna.

La merce viene consegnata al vettore presso lo stabilimento del
fabbricante o presso il magazzino del grossista.

Si applicano inoltre gli usi relativi ai filati di cotone, di cui all’art.
368.

402. Verifica della merce.

La merce viene verificata dal compratore.

403. Tolleranze relative ai filati.

a) Sul titolo
Per i filati di lana è ammessa una tolleranza sul titolo pari al

2,50% in più o in meno sul titolo pattuito.
Se la differenza del titolo supera il 2,50%, ma non il 5%, il com-

pratore ha diritto di chiedere un bonifico e il venditore gli deve rico-
noscere l’intera differenza.

Se la differenza supera il 5%, il compratore ha diritto di rifiutare
la parte di merce non conforme a quella contrattata e il venditore
può sostituire la merce riscontrata non conforme al contratto con al-
tra corrispondente, purché entro il termine contrattuale.
b) Sulla quantità

Per i filati di lana le tolleranze sul peso convenuto sono:
per i contratti fino a 100 kg. 15% in più o in meno
per i contratti da 101 a 300 kg. 10% in più o in meno
per i contratti da 301 a 1.500 kg.   6% in più o in meno
per i contratti di oltre 1.500 kg.   3% in più o in meno
c) Sul quantitativo di olio o grasso o di umidità

Il quantitativo di olio o di grasso ammesso nei filati di lana è
quello previsto dalle norme UNITEX.

Le percentuali di olio o di grasso sono riferite al peso condizionato
sgrassato.



Per i filati condizionati il peso reale è quello dichiarato dalla con-
dizionatura ufficiale e pertanto non è ammessa alcuna tolleranza.

404. Tolleranze relative ai tessuti.

Nelle consegne di tessuti di lana sono ammesse le seguenti tol-
leranze:
a) sul “quantitativo”: il 3% in più o in meno del quantitativo con-

trattato, fatta eccezione per i tagli di drapperia e laneria;
b) sulle “misure”: massimo 2% in meno, entro cimosa, sull’altezza

del tessuto stabilita in contratto;
c) sul “peso per metro”: se in contratto è stabilito un peso del tes-

suto per metro lineare e mq. è ammessa una tolleranza in più o
in meno del 2,50%.
Se il peso per metro lineare e mq. è indicato con un minimo e un
massimo, non è ammessa nessuna tolleranza al di sotto del mi-
nimo né al di sopra del massimo.

405. Ritardo consegna (salvo causa di forza maggiore).

In caso di ritardo di consegna nel termine stabilito, è ammessa
una tolleranza di 10 giorni, oltre la quale il compratore è in diritto di
respingere la merce.

406. Spedizione e trasporto.

Le spedizioni vengono effettuate in porto assegnato e le spese
vengono addebitate al compratore.

La merce viaggia a rischio e pericolo del compratore.

407. Assicurazione.

Le spese di assicurazione vengono sopportate dal vettore.

408. Pagamento.

Il pagamento viene di solito fatto dal compratore direttamente al
venditore, oppure all’agente fornito della debita autorizzazione.

Il pagamento può essere effettuato “per contanti” o “contro ac-
cettazione”.

La clausola relativa è inserita nella conferma d’ordine.
Eventuali sconti vengono concordati in sede d’ordine e hanno va-

lore qualora i termini di pagamento vengano rispettati.

409. Difetti.



Per i filati i difetti più gravi e comuni sono: impasto diverso (mi-
schia), manchevolezza di resistenza, irregolarità di titolo e fiamma-
tura, diversità di colore.

Per i tessuti i difetti più gravi e comuni sono: bruciato in tinta,
barratura (dovuta all’uso di filati diversi o difettosi), oppure a difetti
di tessitura o a difettosa tintoria o stampaggio).

410. Reclami.

I reclami per i “difetti palesi” vanno fatti entro 8 giorni dal ricevi-
mento.

Per i “difetti occulti” i reclami vanno fatti entro 8 giorni dalla sco-
perta e comunque non oltre 1 anno dal ricevimento.

I reclami devono essere fatti con lettera raccomandata, fax o e-
mail.

411. Mancata restituzione conferma d’ordine.

Quando l’ordine è legato a un contratto, in caso di rifiuto o man-
cato ritorno della conferma d’ordine firmata, il venditore, quando
non intenda esigere egualmente il rispetto di quanto convenuto, po-
trà considerare risolto il contratto per fatto e colpa del compratore e
rivalersi per i danni.

Tale risoluzione è, tuttavia, subordinata alla previa diffida, me-
diante lettera raccomandata, fax o e-mail, al compratore di adem-
piere all’obbligo della restituzione del modulo sottoscritto entro 10
giorni dalla data della diffida stessa.

412. Violazione dei termini e delle condizioni di pagamento.

Qualora il cliente non rispetti i termini di pagamento, il venditore
ha diritto di sospendere tutte le spedizioni, comprese quelle che
avrebbero già dovuto essere compiute.

Ha pure diritto di risolvere non solo l’ordine a cui il ritardato pa-
gamento si riferisce, ma anche agli ordini eventualmente in corso o
non ancora iniziati, e di rivalersi dei danni nei confronti del compra-
tore moroso che, diffidatone con lettera raccomandata, fax o e-mail,
non abbia provveduto, entro 15 giorni dalla data di questa, a coprire
lo scaduto.

Il venditore che ha dovuto ricorrere alla sospensione delle conse-
gne per effetto di ritardato pagamento, ha diritto di differire la ripre-
sa delle consegne di un periodo corrispondente al ritardo verificatosi
nel pagamento, a partire dal momento in cui il pagamento stesso
viene effettuato.

413. Rinvio.

Per quanto non diversamente disposto dai precedenti articoli, si
applicano gli usi relativi ai filati e ai tessuti di cotone.




